UNA PRIMA SENTENZA  GIUSTA: I dirigenti Pirelli condannati per i morti d’amianto 

Questa mattina  è stata pronunciata la sentenza della sesta sezione del Tribunale di Milano, giudice dott. Martorelli, nel primo  dei due procedimenti penali in cui la Camera del lavoro di Milano, rappresentata dall’Avv. Fratesca Garisto,  si è costituita parte civile contro gli amministratori e dirigenti Pirelli degli anni 70/80 , anni  in cui numerosissimi lavoratori hanno contratto il mesotelioma pleurico a causa dell'inquinamento dell'ambiente  in cui erano costretti a lavorare. Molti lavoratori ci hanno rimesso la vita,  altri la salute (il procedimento vede gli imputati responsabili di diversi omicidi colposi e di numerose  lesioni colpose) .

Il Tribunale ha ritenuto la penale responsabilità degli imputati per la maggior parte dei capi di imputazione;  ha riconosciuto il danno delle parti civili costituite e in particolare,  quello della Camera del Lavoro di Milano.

E' un grande successo poichè la giurisprudenza del tribunale di Milano sull'argomento, in altri procedimenti,  non è stata favorevole a riconoscere il nesso di causalità tra le morti e le malattie contratte dai lavoratori causa  la loro esposizione all'amianto .  Si tratta di una sentenza coraggiosa e  di buon auspicio poichè segna un cambiamento di rotta della giurisprudenza milanese.

Le motivazioni della sentenza, che verranno depositate entro 90 giorni  spiegheranno le ragioni su cui si fonda la decisione.

La Camera del Lavoro si dichiara molto soddisfatta  per questo primo risultato ottenuto e continuerà a mantenere alto l’impegno su tutto il percorso a difesa e per il riconoscimento dei diritti e per la tutela della salute dei lavoratori.
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